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NEWSLETTER per i Soci Confindustria Chieti Pescara  

a cura dello Studio Catena – Dottori Commercialisti 

 

DECRETO CRESCITA: UNA SINTESI DELLE NOVITA’ IN VIGORE DAL 1 MAGGIO 2019 

 

 
Con il D.L. n. 34, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 30 aprile scorso (G.U.100/2019) sono state 

introdotte, a partire dal 1 maggio, “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 

specifiche situazioni di crisi” che comportano importanti novità allo scopo di dare una spinta all’ 

anemica crescita dell’economia nazionale. 

Anche se già si parla di emendamenti che saranno introdotti in fase di conversione in Legge, dato che 

le norme sono in vigore dal 1 maggio 2019 è importante procedere ad un’analisi sintetica delle 

principali novità. 

 

Super ammortamento 

 

L’articolo 1 reintroduce, dal 1° aprile 2019 al 31 dicembre 2019, il cd. Super ammortamento al 130% 

per i soggetti titolari di reddito d’impresa ed esercenti arti e professioni. Una novità nell’agevolazione, 

consiste nella previsione di un tetto massimo degli investimenti pari a 2,5 milioni di euro, al di sopra 

del quale il beneficio non spetta. Come gli altri anni il super ammortamento riguarda l’acquisto di beni 

strumentali nuovi (esclusi i veicoli e altre categorie di beni) effettuati entro il 31 dicembre 2019, o 

entro il 30 giugno 2020, a condizione che entro il 31 dicembre 2019 il relativo ordine risulti accettato 

dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di 

acquisizione. 

 

Mini- IRES 

 

Viene introdotta, con l’articolo 2, l’applicazione di un’aliquota IRES agevolata secondo nuove regole. 

In particolare l’imposta sarà applicata sul reddito dichiarato da società ed enti fino a concorrenza 

dell’importo corrispondente agli utili di esercizio accantonati a riserve diverse da quelle di utili non 

disponibili, nei limiti dell’incremento di patrimonio netto, in misura pari al: 

 

 22,5%  per l’anno d’imposta 2019 

 21,5%  per l’anno d’imposta 2020 

 20,5%  per l’anno d’imposta 2021 

 20,0%  dall’anno d’imposta 2022 

 

 

Le disposizioni di cui sopra sono anche applicabili al reddito d’impresa dichiarato dagli imprenditori 

individuali e dalle società di persone in contabilità ordinaria. 
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Deducibilità IMU 

 

Si prevede, all’articolo 3, un graduale incremento della deducibilità IMU dal reddito d’impresa e di 

lavoro autonomo secondo le seguenti aliquote 2018: 20%; 2019: 50%;  2020 e 2021: 60%;  2022: 

70%. 

 

Sisma bonus: estensione 

 

L’articolo 8 del richiamato decreto, rubricato “Sisma bonus”, prevede l’estensione ai comuni ricadenti 

nelle zone classificate a rischio sismico 2 e 3 delle stesse aliquote di detrazione fiscale già previste per 

la zona 1. La disciplina generale del c.d. Sisma bonus prevede una detrazione pari al: 

 

 75% delle spese sostenute per gli interventi che riducono il rischio sismico di una classe; 

 85% delle spese sostenute per gli interventi che riducono il rischio sismico di due classi; 

 

Il limite massimo di spesa è pari ad euro 96.000,00. 

 

Ecobonus e sismabonus: cessione del bonus fiscale  

 

L’articolo 9 prevede che per gli interventi di efficienza energetica (ecobonus) e rischio sismico 

(sismabonus), il soggetto avente diritto alle detrazioni possa optare: per l’utilizzo diretto delle 

detrazioni o per un contributo di pari ammontare sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto al 

fornitore che ha effettuato l’intervento. Tale contributo è recuperato dal fornitore sotto forma di 

credito d’imposta, di pari ammontare, da utilizzare in compensazione, in cinque quote annuali di pari 

importo. 

 

Il decreto crescita prevede inoltre ulteriori modifiche e novità. In particolare riguardo alla patent box, 

al rientro dei cervelli, a modifiche al regime dei forfetari e ad altre misure per il rilancio degli 

investimenti privati. 

E’ importante ricordare che il decreto, entrato in vigore il 1 maggio, dovrà essere convertito in Legge 

entro il 30 giugno. Al fine di rendere pienamente efficace il suo impianto, il testo avrà bisogno del 

varo di 39 norme attuative, tra decreti ministeriali e altri atti a carico delle Amministrazioni coinvolte. 

Seguiremo e approfondiremo tutto l’iter e le modifiche che, come di prassi, saranno introdotte in sede 

di lavori parlamentari. 

 

 

 


